
 

REGOLAMENTO SETTORE CINOFILIA A.S.C. (Attività Sportive Confederate) 

 
 

ART. 1 (Scopo) 
Lo scopo del Settore Cinofilia A.S.C. è quello di far sì che gli enti affiliati ed i relativi tecnici, con il proprio operato, 

rendano migliore la vita degli associati attraverso la promozione di attività ludiche, sportive, culturali e formative, nel 

pieno rispetto dell’alterità animale e con particolare riguardo alla relazione uomo-cane. 

A tal fine, il Settore Cinofilia A.S.C., ha la funzione di supportare gli enti affiliati nel raggiungimento degli scopi 

istituzionali, ed i relativi Tecnici operanti nel settore, fornendo assistenza tecnica e curandone la formazione. 

 

 

ART. 2 (Qualifiche tecniche) 
Al fine di garantire professionalità e competenza, il rilascio delle qualifiche tecniche di cui ai successivi articoli (3-4-5-6), 

è subordinato alla presenza dei requisiti richiesti in termini di formazione e profilo morale. 

 

Si istituiscono dunque le seguenti qualifiche: 

1. Educatore Cinofilo 

2. Istruttore Cinofilo 

3. Formatore Cinofilo 

4. Tecnico Specializzato 

 

Per conseguire il riconoscimento di dette qualifiche, è necessario: 

• non essere nelle condizioni di cui agli artt. 28 e ss. c.p. 

• non aver riportato alcuna condanna definitiva per il reato di cui agli artt.727 e 544 bis e ss. c.p. 

• non essere sottoposto a misure di prevenzione personale o a misura di sicurezza personale 

• aver raggiunto la maggior età 

E’ inoltre necessario aver ricevuto una formazione specifica così come indicato nei seguenti articoli. 

 

 

ART. 3 (Educatore Cinofilo)  
L’ EDUCATORE CINOFILO è la figura professionale che si occupa dello sviluppo comportamentale del cane curando, con 

particolare riguardo, l’equilibrio psicologico dell’animale. Questa figura deve essere in grado di fornire agli utenti tutte 

le nozioni necessarie alla crescita psico-fisica del cane impostando percorsi pedagogici adatti al singolo caso e 

indirizzando il binomio/gruppo etero-specifico, verso attività ludiche, sportive, motorie, sociali, etc., utili al 

miglioramento della qualità di vita di tutti i protagonisti. 

 

Il percorso necessario alla formazione dell’EDUCATORE CINOFILO, deve prevedere almeno 200 ore di lezioni 

teorico/pratiche e minimo 40 ore di tirocinio sul campo. I corsi di formazione volti al rilascio della qualifica dovranno 

trattare i seguenti argomenti:  

 

- il lupo – conoscere il passato per capire il presente e operare sul futuro 

- storia e origini del canis familiaris 

- nozioni di fisiologia 

- nozioni di veterinaria: prevenzione, zoonosi, primo soccorso, alimentazione 

- etogramma canino 

- le razze – analisi dell’evoluzione e co-evoluzione 

- la selezione e le attitudini di razza 

- le fasi di crescita 

- la comunicazione 

- la psicologia del cane 

- psicologia sociale del cane 

- gli apprendimenti associativi e non associativi  

- il behaviorismo 

- il metodo gentile 

- il metodo cognitivo 

- la “lettura” del cane 



- l’utilizzo del gioco come strumento educativo 

- la corretta educazione del cucciolo come strumento preventivo 

- la Psicomotricità canina 

- il nose work  

- nozioni di base di patologia comportamentale 

- gestire una consulenza pre-affido  

- le discipline cino-sportive  

- la gestione dell’incontro preliminare con il binomio/gruppo 

- individuazione degli obbiettivi e sviluppo del progetto pedagogico  

- impostazione/correzione/sviluppo delle dinamiche sociali  

- gestione amministrativa e fiscale delle A.S.D. 

- deontologia professionale  

 

 

ART. 4 (Istruttore Cinofilo) 
L’ ISTRUTTORE CINOFILO è la figura professionale che si occupa di individuare e affrontare situazioni di patologia 

comportamentale del cane, strutturando percorsi riabilitativi anche di concerto con il medico veterinario specializzato 

in comportamento. 

  

Per ottenere la qualifica di ISTRUTTORE CINOFILO è necessario essere già EDUCATORE CINOFILO con almeno 3(TRE) 

anni di comprovata attività e frequentare un percorso formativo di almeno 100 ore di lezioni teorico/pratiche 

comprendente i seguenti argomenti:  

 

- le patologie comportamentali del cane 

- sintomatologia fisiologica e comportamentale 

- la collaborazione con il medico veterinario specializzato in comportamento 

- strutturare la terapia comportamentale 

- la valutazione del rischio nei casi di aggressività 

- reimpostazione/correzione delle dinamiche sociali e relazionali 

- studio approfondito delle motivazioni 

- apportare cambiamenti alla vita del cane per modificarne il comportamento 

- il cane tutor 

 

 

ART. 5 (Tecnico Specializzato) 
Il TECNICO SPECIALIZZATO è la figura professionale con competenze specifiche in discipline sportive o progetti 

educativi/culturali. 

 

Per ottenere la qualifica di TECNICO SPECIALIZZATO è necessario essere già EDUCATORE o ISTRUTTORE CINOFILO e 

frequentare i relativi corsi di specializzazione. Tali percorsi formativi devono prevedere un minimo di 16 ore di lezioni 

ed il relativo programma è strutturato in base al settore di riferimento. 

 

 

ART. 6 (Formatore Cinofilo) 
Il FORMATORE CINOFILO è un EDUCATORE/ISTRUTTORE CINOFILO che si occupa della formazione dei tecnici, degli 

educatori e degli istruttori cinofili. 

 

Per accedere alla qualifica è necessaria una comprovata esperienza pratica oltre alla capacità di programmare, 

strutturare e gestire i percorsi formativi. La valutazione di tali requisiti viene effettuata dai responsabili del Settore 

Cinofilia A.S.C. sulla base del curriculum vitae presentato dal richiedente e, ove ritenuto necessario, assistendo in prima 

persona alle lezioni tenute da quest’ultimo. 

Inoltre è possibile ottenere la qualifica di FORMATORE CINOFILO frequentando specifici corsi organizzati e gestiti 

direttamente dal Settore Cinofilia A.S.C.. 

 

 

ART. 7 (Norma di rinvio) 
Per tutto ciò che non è contemplato dal presente regolamento, si fa diretto riferimento allo statuto e ai regolamenti 

dell’A.S.C. (Attività Sportive Confederate). 


